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 Carta etica dei Gruppi di Volontariato Vincenziano - AIC Italia Lombardia OdV  

La Carta dei Valori dei Gruppi di Volontariato Vincenziano – AIC Italia Lombardia OdV (di seguito GVV 

Lombardia) nasce da una riflessione dei volontari riguardo l’identità e le finalità dei Gruppi GVV Lombardia, 

afferma la preziosa testimonianza e ne ribadisce il carattere solidale. La Carta si compone di due sezioni: la 

prima raccoglie i principi fondanti dell’Associazione, la seconda è dedicata ai volontari.  
  

Principi Fondanti del Volontariato dei GVV  Lombardia 
  

I Gruppi di Volontariato Vincenziano della Lombardia condividono tutti i principi espressi nella carta dei 

valori del volontariato e vi si uniformano nel rispetto della specificità dello spirito vincenziano.  
 

1. La Carta dei valori, si distingue perché è dinamica, 

in dialogo, è una narrazione di valori vissuti. In 

questo dialogo, non sono solo i volti, le voci dei 

volontari, ma anche delle persone a cui l’azione di 

volontariato tende e, non è mera assistenza o 

soltanto solidarietà, la persona che incontriamo è 

un soggetto partecipe della relazione, 

considerato e riconosciuto.  

2. Il nostro volontariato GVV è l’espressione del valore 

della relazione e della condivisione con l’altro, in tutte 

le sue forme e manifestazioni. Al centro del suo agire 

ci sono le persone considerate nella loro dignità 

umana, nella loro integrità e nel contesto delle 

relazioni familiari, sociali e culturali in cui vivono. 

Pertanto considera ogni persona titolare di diritti di 

cittadinanza, promuove la conoscenza degli stessi e 

ne tutela l’esercizio concreto e consapevole, 

favorendo la partecipazione di tutti allo sviluppo 

civile della società.    

3. La carità si distingue nella costruzione di 

democrazia, di fraternità, di esperienza di socialità 

dove si sviluppa, nasce, cresce il valore di un aiuto 

vicendevole. E’ un amore sociale che ci porta in 

cammino verso la fraternità universale.  

4. La solidarietà sviluppata dalla pratica della carità, 

diventa così esperienza, sussidiarietà, crescita della 

comunità locale, nazionale e internazionale (AIC), 

per il sostegno dei suoi membri più deboli e/o in 

stato di disagio e per il superamento delle situazioni 

di degrado. Solidale è ogni azione che consente la 

fruizione dei diritti, il superamento di 

comportamenti discriminatori e di svantaggi di tipo 

economico e sociale, la valorizzazione delle culture, 

dell’ambiente e del territorio. 

 Nel nostro volontariato la solidarietà si fonda sulla 

giustizia.   

5. La solidarietà è scuola in quanto concorre alla 

formazione dell’uomo solidale e di cittadini 

responsabili. Propone a tutti di farsi carico, ciascuno 

per le proprie competenze, tanto dei problemi locali 

quanto di quelli globali e, attraverso la partecipazione, 

di portare un contributo al cambiamento sociale. In tal 

modo il nostro volontariato produce legami, beni 

relazionali, rapporti fiduciari e cooperazione tra 

soggetti GVV Lombardia e altre organizzazioni, 

concorrendo ad accrescere e valorizzare il capitale 

sociale del contesto in cui opera.   

6. La carità e la solidarietà sono qualità responsabili della 

partecipazione e pratica di cittadinanza solidale in 

quanto il volontariato dei GVV Lombardia si impegna 

per rimuovere le cause delle diseguaglianze 

economiche, culturali, sociali, religiose e politiche e 

concorre all’allargamento, tutela e fruizione dei beni 

comuni. Non si ferma all’opera di denuncia ma avanza 

proposte e progetti coinvolgendo quanto più possibile 

la cittadinanza nella costruzione di una società più 

vivibile.   

 

7. Carità e solidarietà sono i principi diffusori dei valori 

della pace, della non violenza, della libertà, della 

legalità, della tolleranza e hanno una funzione 

culturale ponendosi come coscienza critica e 

promotrice, di stili di vita caratterizzati dal senso 

della responsabilità, dell’accoglienza, della 

solidarietà e della giustizia sociale. I volontari GVV 

Lombardia si impegnano, con la propria 

testimonianza, perché tali valori diventino 

patrimonio comune di tutti e delle istituzioni.   
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8. Promuove lo svolgimento di un ruolo politico: 

partecipa attivamente ai processi della vita sociale 

favorendo la crescita del sistema democratico. 

Attraverso la sua organizzazione territoriale, sollecita 

la conoscenza e il rispetto dei diritti, rileva i bisogni e 

i fattori di emarginazione e degrado, propone idee e 

progetti, individua e sperimenta soluzioni e servizi, 

concorre a programmare e a valutare le politiche 

sociali in pari dignità con le istituzioni pubbliche cui 

spetta la responsabilità primaria della risposta ai 

diritti delle persone.   

9. Coopera con le realtà e le istituzioni locali, 

nazionali e internazionali, mettendo in comune le 

risorse, valorizzando le competenze e 

condividendo gli obiettivi. Caldeggia connessioni e 

alleanze con altri organismi e partecipa a coor- 

 
 

 

Evita altresì di farsi carico della gestione 

stabile di servizi che altri soggetti possono 

realizzare meglio.   

10. Incoraggia i suoi aderenti ad assumere un 

preciso ruolo politico e di responsabilità civica 

anche partecipando alla co-progettazione, co-

programmazione e alla valutazione delle 

politiche sociali del territorio, rifiuta un ruolo di 

supplenza e non rinuncia alla propria autonomia 

in cambio di sostegno economico e politico. Non 

si presta a una delega passiva che chieda di 

nascondere o di allontanare marginalità e 

devianze, le quali esigono risposte anche 

politiche e non solo interventi assistenziali e di 

primo aiuto.   

dinamenti e consulte per elaborare strategie, linee 

di intervento e proposte socio-culturali. 
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1. Volontario è la persona che, adempiuti i doveri di 

ogni cittadino, mette a disposizione il proprio 

tempo, le proprie capacità e competenze per gli 

altri, per la comunità di appartenenza o per 

l’umanità intera. Egli opera in modo gratuito 

promuovendo risposte creative ed efficaci ai bisogni 

dei destinatari della propria azione o contribuendo 

alla realizzazione dei beni comuni.   

2. Esplica la sua azione in Gruppo, secondo gli 

insegnamenti del Fondatore S. Vincenzo de Paoli, 

avendo in comune la causa degli esseri umani per la 

costruzione di un mondo migliore. La gratuità è 

l’elemento distintivo dell’agire vincenziano e lo 

rende originale rispetto ad altre componenti del 

terzo settore e ad altre forme di impegno civile. Ciò 

comporta assenza di guadagno economico e 

rinuncia ai vantaggi diretti e indiretti.  

3. È chiamato a vivere la propria esperienza in modo 

coerente con i valori e i principi che fondano l’agire 

come volontario/a in particolare secondo la missione 

vincenziana. La dimensione dell’essere è per il 

volontario ancora più importante di quella del fare.  

4. È tenuto a conoscere fini, obiettivi, struttura e 

programmi dell’Associazione GVV in cui opera e 

partecipa, secondo le proprie possibilità, alla vita e 

alla gestione nel pieno rispetto delle regole stabilite 

e delle responsabilità.   

5. Svolge i suoi compiti con competenza, 

responsabilità, valorizza il lavoro di Gruppo e 

accetta la verifica costante del proprio operato. 

Esso/a garantisce, nei limiti della propria 

disponibilità, continuità di impegno e porta a 

compimento le azioni intraprese.   
 

6. Lavora in Gruppo: caratteristica del lavoro 

vincenziano. Il volontario non agisce mai da solo, 

inoltre e si impegna per la realizzazione di un lavoro 

in rete con gli Enti/Servizi Pubblici e le Associazioni 

del privato sociale del territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

7. Si forma con impegno, costanza e serietà, 

consapevole delle responsabilità che si 

assume soprattutto nei confronti dei 

destinatari diretti degli interventi. Il 

volontario riceve dall’Associazione il 

sostegno e la formazione necessari per la 

propria crescita e per l’attuazione dei compiti 

di cui è responsabile.   

8. Riconosce, rispetta e difende la dignità delle 

persone che incontra e si impegna a 

mantenere una totale riservatezza rispetto 

alle informazioni e alle situazioni di cui viene 

a conoscenza. Nella relazione di aiuto attua 

un accompagnamento discreto, non 

impositivo, reciprocamente arricchente, 

disponibile ad affiancare l’altro senza volerlo 

condizionare o sostituirvisi. Il volontario 

valorizza la capacità di ciascuno di essere 

attivo e responsabile protagonista della 

propria storia di vita.   

9. Persegue l’innovazione socio-culturale a 

partire dalle condizioni e dai problemi 

esistenti. Pertanto propone idee e progetti, 

sfidando le difficoltà e sperimentando 

interventi per conto della comunità in cui 

opera. Evita in ogni caso di produrre percorsi 

separati o segreganti e opera per il 

miglioramento dei servizi per tutti.  

10. Riceve dall’Associazione GVV Lombardia, 

delle diverse sedi operative in cui presta 

servizio, copertura assicurativa per i danni 

che eventualmente subisce e per quelli che 

potrebbe causare a terzi nello svolgimento 

dell’attività di volontariato.   

Atteggiamento e ruolo dei volontari  GVV Lombardia 

Il Volontario vincenziano (GVV Lombardia) è fedele al carisma di San Vincenzo de Paoli, intende la 

carità come amore, giustizia, servizio alla promozione della persona e impegno sociale: ha le proprie 

radici nel Vangelo, vedendo nel povero l’immagine di Gesù Cristo. 


